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I FATTI CONTEMPORANEI 
AL SINDACATO DELLA LEGGE MORALE. 


Beati i popoli la di cui storia è nojosa, di- 


. ceva Montesquieu, ed alludeva con tali parole alla . 


‘ila pacifica delle umane società, ai costumi gen- 
tili, alle riforme sviluppate pol ‘lavoro . lento ma 
conlinovo delle generazioni che si succedono nella 
serie dei secoli, e sanno approfiltare del pensiero 
dei padri ed aumentarne | eredità, Ma gli uemini 
pur troppo per l'incontentabile desiderio di una 
beatitudine, che cercano invano nella vita di espia- 
zione, disconoscono talvolta la legge di quel pro- 
gresso normale, le cui grandi dre. non si ponno 
aniecipare per conati individuali, e si gettano al- 
l’avventata.in uh pelago .di dolori, consumando la 
propria ‘attività senza fruito duratiro, e abbando- 
nandosi non di rado agli eccessi dello sconforto, 
all’.abballtimento che tien.: dietro. alle convulsioni 
dell’ammalato o:del pazzo. Quindi fatti solenni si 


ainodano 3] «dramma ‘della storia politica, e .terri- 


hill é:“dommoventi episodi interrompono: È epopea 
del’Umagnità: “P.immagiriazione fil è tocca, il cuore 
balte più forte ‘a quelle narrazioni, D intelletto si 
eleva al problema della pubblica” e privata felicità, 
ma solito il prestigio di que’ falli celasi la ‘sven+ 
tura, e-di confronto poi alla legge del progresso 
individuale e sociale que’ fatti si manifestano al 
filosofo quali cause impedieniti, quali elementi vi- 
ziosì, ed anche il silenzio che succede al clamore 
è per lui argomento di profonda. amarezza. 

Qualche anno di più di pace avrebbe resa 
mondiona la storia. europea. È vero che le indu- 
sirie, le arti, le scienze, i commorci prosperavano, 
che si aumentava Ja pubblica eprivata ricchezza, 
che la filantropia con abnegazione cristiana e con 
operosità infalicabile si adoperava a migliorare ie 
condizioni delle classi infime del convivio umano, 
è vero che la legislazione a grado a grado mi- 
slioravasi accettando dalla scienza i risultati di 
indagini accurale sui mondo fisico e morale, è vero 
che | Europa. in questa. prima metà del secolo 
decimonono aveva renimente progredilo: ma da 
tventalre’ anni, meno parziali eccezioni, falli sire- 
pitosi e drammatici non avevano animata la fan 
asia, commosso il cuore, eccitati timori e spe- 
ranze, scossa profondamente la società. Ora questi 
falli sorvennero, e noì dobbiamo deplorarli e tre- 
mare per le loro ‘conseguenze. 

Una delle quali era, senza dubbio, 1’ indobo= 
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limento del. senso morale presso le moliftudini, e 
la funesta. popolarità dala alla teoria del non ba 
dar ui mezzi. purchè. si aggiunga il fine. Le leggi 
scritte ‘dagli - uomini su- di una’ carla. giovano a 
moderare l'attività loro, ad impedire che offendano 
gli altrui diritti, ed ogni-violazione alle leggi scritte 
è un peccato verso la. coscienza, è un'delitto verso 
la società, Ma vha una legge scritta da Dio sul 
cuore umano, e guala:quella stà e .a quel popolo, . 
ira cui la legge morale viene dalle passioni estre- 
me paralizzata nella sua ‘efficacia i. E fatti recenti 
provarono o}l° Europa la somma immoralità di cer- 
tuni che pur si vantano gli apostoli della. fratel 
lanza e della vera pace sociale, apostoli clie hanno 
ognora sulle labbra le parole: Dio e |’ Umanità. 


‘L’ Europa, benchè abituata da cinque «ami si 


dramma--delle rivoluzioni, delle battaglie, di ‘città 
bruciate, di esigli e di patiboli,- I Europa a questi 
ultimi: fatti fn profondamente. atterrita: e quel ter» 
rore sarà salutare. Poichè se nel medio evo? uoino 
pubblico dimenticava talvolta i santi: affetti della 
famiglia, e tra figliuoli dello stesso padre è ‘della 


stessi madre si vedevario Guelfi è Ghibellini, de. 


contemporanei non. pochi. per. diventar cilfadini ces- 
serebbero di essere womini, | con tali:principj sarà 
lecito sperare che le condizioni sociali migliorino? 

- Gli onesti seriltori in oggi, poichè lè passioni 
si sono calmate nel cuore dei più e la ragione ha 
ricecupato il suo seggio, si facciano nd esaminare 


. gli avvenimenti sollo i} rapporto della legge morale. 


Si dica il vero delle’ azioni de’ Governi e delle 
azioni de’ popoli, annunciando. che le istiluzioni 
non basale sulla giustizia sono balocchi fanciatleschi, 


e riconoscendo l’immoralità de’ mezzi predicali dali 


pretesi. riformatori sociali. Si strappi la maschera.a 
que’ molti che gridavano di lavorare per la causa 
pubblica, e in vece erano guidati da gretto egoi- 
smo, 0 da frenesia, Si proclaini il bisogno di.re- 
statrare gli ordini civili, di far rivivere.la pace 
ela confidenza, di rispettare ii principio dell'au- 
torità, senza cui si ha il caos, di associare i mo- 
rali ai materiali interessi, in una parola it bisogno 
di scuolersi dall'abbattimento, e di» vivere è di 
lavorare pel beno con que’ materiali che ci lasciò 


Ta Provridenza e che non oifendono la moralità. 


Lettori, il voto degli onesti non può essere 
che questo: bando alle uiopie, cooperazione pel 
vero e pacifico progresso sociale, e i posteri: be— 
nediranno all'opera nostra. È sia pur rofosa la 
sioria di questa seconda metà del secolo MAI 
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Ionine VETERINARIA 


Va: 


Della Perijicumonia bovina e della sua 
‘inoculazione 


La Polmonea, o più propriamente Pleuropneu- 
monta bovina, è malaltia molto diffusa, specialmente 


in questi ultimi anni, anche nelle cascine delle no- 


stre alpi, e miele non di rado agsai vittime in tutto 
le stagioni dell’anno con grave scapito della eco- 
nomia. agraria.e della pubblica igiene, Varii siudii 
si sono ‘inìrapresi per iscoprirne la eziologia e la 
cura dai medici e dagli zoojatri di tulte le nazioni, 


E già, fin dai 1845, per uno sforlunalo incidente, 


vi posi anch'io la: mia dramma di studio e di ri- 
cerche, avendo dato. alla luce in quell'occasione la 
mia felrazione ‘popolare sulla genesi e sulla cura 
della polmonea bovina, che domina sui monti delle 
alpi rezie *). 

Frattanto la reale Accademia di medicina del 
Belgio: proponeva in premio per l'anno 1850 una 
medaglia d’oro di 500 franchi per chi meglio scio- 
gliesso Il tema: 
conoseinia solo il nome di pieuro-pneomonia e- 
pizootica, particolarmente insisiendo sulla ricerca 
delle sue cnuse-s de’ migliori mezzi, onde pre- 
servare le hestie cornute; determinare sotto Va- 
spetto dell’industria,. dell'igiene pubblica e dell’ e- 
conomia. qual parlilo possa cavarsi hei dillereni 
periodi ‘della malattia, dagli animali che ne sono 
affetti FE), 

Non.ci è noto cui sia stato aggiudicato quel 
premio. Certo si è che da quell'epoca si continuò 
con più calore, segnatamente nel Belgio, a sta 
“diare questa malaitia, la.quale, comechè si mostri 
spesso di. carallere veramente sporadico, luttavia 
la si vede qualche volta vestire anche la forma 
‘epizoolico- costituzionale, 0 contagiosa, oltre di as- 
sèrsi oggimat resa sulle nostre cascine moniane, 
si: può dire, euzoolica. 

E si fu appunto nel Belgio, dove sì fece, non 
appena due anni, la grande scoperta dell’ innesto 
dél pus pneumonico a preservazione e tutela delle 
mandre bovine da questo insidioso flagelio, Ecco 
com'io ne.raccapezzava ia storia, cuì rendeva po- 


scia. di pubblico. digitlo nella Gazzella Ufficiale di 
Venezia #44), 


Bue grandi fatti vanno ora a fermare l’atten- 


zione degli agronomi, zoojatri od economisti del- 
P egro lombardo-veneto. L'uno si è io sviluppo e 
l aluale dominio della plexro-pneumonia bovina, 
che infestò le cascine estive e che ora serpeggia 
tultavia per le stalle del contiguo Tirolo italiano, 
e l'altro la importante scoperta, fatta dal dottor 
Willems, nel Belgio, della inoculazione del pus 
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#) S. Vilo co’ tipi. dellAmico del Contadino, 1845, 

ele Gazzelta medica italiana — Lombardia — Serie 1i Tom. 
Ii. 7 maggio 1849 N 19. 

#14) Gussella ufficiale di Venezia, 14 novembre, 1852, 
N. 36, 
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pneumonico per la preservazione delle mandre bo- 


‘’vinedal, sunnominato morbo epizoolico. 


Riguardo al primo: ‘fatto, nòn istarò qui a spen= 


|: der parole sulla genesi. e ‘sull'indole di questa ma- 
lattia, essendo subbielto troppo discusso da pata 
logi veterinarii senza proporzionale profitto. Dirò 


solo che, nella passala estiva stagione, in gnalche 
sgraziata cascina delle alpi retico-tirolesi fe”, per 
così dire, man bassa, avendone mietuio perfino, 
siccome viene riferito da Malghesi, un 10 in 80 
capi bovini. É adesso parecchie stalle delle val- 
late tirolesi vanno pure infette di questo morbo, 
e ne pordono sempre q«usiche individuo. Basta dire 
che, in una stalla di 90 bestiami, : dicesl ‘esserne 
morti da 12 capi: Non valgono cure, non seque- 
sli, non sullumigj per arvestarne la maia infezione. 

Quindi si lemé,; e giustamente, non possa il 
fatal morbo da monti tirolesi calar giù, € propa- 
varsi anche fra noi, 

Quali misure dovranno ‘perciò adottarsi, onde 
preservar le nostre stallé da tanto flagello? 

Se.l'innesto vaccino primitivo e vipeiuto pro— 
legge ora ie popolazioni: dall’ invasione del vajuola 


| arabo, forsechè | inoculazione arlifiziale del virus 


pneumonico non potrebbe tutelare le bestie bovine 
da ulteriori altacchi dell’ epizootica polmonea, mo 
dibeandone fa sua virulenza e. la recettività indi- 
viduale a -contrarla ? 


Le prove sperimentali, già eseguite con a esito 


‘ felice dal belgio dott. Willems, secondo che nar- 


rano i giornali, ci. conforlano a sperar bene. Egli, 
infatti, nella sala città di Hasfelt, sua patria, in- 
nestò più di 1300 anìmali bovini, col pus pneu- 
manico, e un solo bue fu, malgratio FP innesto, in- 
vaso dalla dominante pleuro- pneumonia, forse per- 
chè in Jui il pus inoculato non suscitò i fenomeni 
di reazione, che si sono osservati negli altri. In 
varii paesi della Francia, dell’ Olanda, della Prussia 


@ dell’ Italia si praticò puro il metodo di Willems 


e se ne oltennero i più felici risultamenti. Si no- 
minarono Commissioni per PF esame di quest utile 
ritrovato. *). 

Il sig. Wellems, per la pratica di quest ope- 
razione, attinge il pus da un bue infetto nel primo 
o secondo stadio del morbo, e l'innesta nelle parti 
nude da peli, come intorno alla coda, 0 più pro- 
priamente all’ estremità ultima della coda di un 
bue sano. in capo a tre 0 cinque giorni sì svi- 
luppa una serie di sintomi reattivi di speciale na- 
tura, scomparsi i.quali, P animale può dicesi privi- 
tegiato dal morho dominante **), 

L'operazione è di un'entità altrettanto lieve, 
quanto di un'utilità inapprezzabile, E, quando ne 
sia conslatata fa sua efficacia profilattico -preser- 


| vativa, essa scioglie ad un colpo l’importanie pro- 


blema, finora controverso, sull’ indole contagiosa 
o meno’ della polmonea bovina, 
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#3 Avvisatore mercantile di Venezia, té ottobre 1853, N 83, 
*") Guzzetta ufficiale di Venezia, 92 maggio 1852 N. 116, 
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Giova, infealtanto, rendere di comune cono- 


scenza l'interessante scoperta; giova invitare a- 


gronomi, velerinarit, condottori di cascine e pro- 
prietarii di stelle bovine a metlera in pratica, dove 
domina Ja faial malattia, questo nuovo operato, e 
farne quindi di pubblico dirilto i risultamenti finali, 
a comune istruzione dei medici zeojalri e alleva- 
tori di bestiami, Così scrivevo fin dal 22 ‘ottobre 
1852, 

Questo fatto, intanto, | ‘andava ad acquistare 

sempre maggiore conferma per nuovi e brillanti 
. sperimenti che si andavano operando nelle varie 
parti del Belgio, della Francia e dell’ Allemagna, 
quando l’Eccelsa Luogotenenza di Venezia, pene- 
. trata dell'importanza di questa scaperta e dell’u- 
titità che ne potreblie derivare all'economia agra» 
rio-velevinaria, amanava un' importantissima Îstru- 
zione sull’inoculazione come preservativo contro lu 
polmonea epizoolica *), la quale sembra parlive 
dal rapporlo che dettava in proposito il dott. Wif- 
lems siesso di Hasfelt al ministero belgio, In essa 
si riassume un breve cenno storico della invasione 
del morho coià fin dal 1828, e dei lentaltivi fatti 
dal dott. Willeme dal 10 febbrajo 1851 e conti- 
nuati fino al 30 marzo 1852, Se le prime pruove 
eli. andarono fallite, ei non pertaulo se ne sco- 
raggiva punlo, ma fermo nella idea della conta- 
giosità del morbo, ne:ripetè gli sperimenti, finchè 
‘giunse a constalarne.la verità, coronando le sue 
sperienze di un esito felice. 

Tentato prima l'innesto sopra animali di ge- 
nere diverso, come lepri, onui, capre, pecore, Ma- 
jali, e l’uomo che fu lo stesso sperimentatore, a- 
borti sempre di effelto, mentre sui bovini ne con- 
seguì ii più splendido risultato. Sa° 108 animali 
innestaii, ire solianio perirono, e precisamenie duo 
per la cattiva scelta del punto d'inoculazione, es- 
sendo stato lroppo vicino ad orzaui nobili, ed uno 
per essersi fatto. l'innesto .con materia tolla da un 
bue morto nel lerzo stadio inoltrato della malattia, 
e quindi forse per intossicazione. Negli altri 105 


capi non sl spiegarono sintomi minacciosi, ma ieg— 


gieri soltanto, In complesso dunque l'inoculazione 

non produsse che un morbo locale, d’ indole assai 

benigna, la quale solo in pochissimi casi.si ac- 

crebbe, come suole avvenire anche nell’ innesto 
NECInO. 

Dietro .i segni fisici  carafteristici, | esame 
microscopico e la chimica sanalisi delle parli in- 
nestate, secondo le osservazioni del dott. PWillems 
ec Vaukempen, risullò ad evidenza che le affezioni 
locali artificiaimente procurate molto si assomi» 
gliano a quelle alterazioni morbose, che trovati 
nei polmoni degli animali attaccati di polmonea 
epizootica, 


L'innesto non ebbe alcun effelto, continua la 
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*} Venezia, nel privilegisto Stabilimento nazionale di Giuseppe 
Antonelli, Tip. delli, n. Luosotenenza e dagli i. r. Uffici? delle 
«Proviacie Venele 1852. 


succitata Istruzione, se tolto l'umore da animali 
sani, o se pratieato su' onimali che superarono 
alcuni mesi prima J' inoculazione o la poripnou- 
monia bovina, 

— Gli innestati commisti cogli infermi per morbo 
epizoolico, evasero immuni affaito finîla malattia non 
solo, ma s’impingnarono ‘assai meglio degli altri. 
Per cni si cessò: dalle tanio dispendiose precau- 
zioni igieniche, riponendo ogni fiducia preservativa 
sul semplice innesto col pus pneumonico. Se a vila 


0 temporaria poi ne sia la durata, deciderà il tem» 


po avvenire. 
De che conchiudesi: 

° La polmonea viene «trasmessa mediante i 
iocalazioni di sangue od allre malerie, tolte da 
animali ammalati od innestate nei sani. © 

2.9. Il mezzo di preservazione qui indicato si 
è confermato in 105 animali, i quali rimasero per- 
feltamente sani, mentre di 50 collocati fra glì in- 
nestati nella stessa stalla, 17 ammalarono. Quello 
stalle, nelle quali aveva sino dal 1836 regnato la 
polmonea, sono ora esenli da questa malattia. 

3.° L’inoculazione, secondo ’’findicato metodo, 
preserva gli animali dalla polmonea, tanto se a 
quest inoculazione succedano evidenti sintomi mor- 
bosi v meno. 

4,9 Il sangue ed il siero schiumoso, che viene 
spremuto da un bue malato nel primo stadio della 
polmonea, offre ia materia che :meglio corrisponde 
all'innesto. 

5.9 Il tempo deli’ inoculuzione sino alla comparsa 
di segni evidenti dura dai 10 giorni sino. ad un 
mese. 

6,” La materia destinata per | innesto non 8- 
gisce negli animali, i quali furono Luna volta in- 
nestati, od hanno sofferio ja malattia. — 

7.9 L'animale innesialo può esporsi senza. pe- 
ricolo agli influssi epizootici, e s’ingrassa meglio 
& più presto degli allri animali, che vivono con 
ini in eguali condizioni, quando questi non siena 
lanestali. 

8.9 L' inoculazione deve particolarmente pegli 


animali magri pralicarsi con prudenza e precau- 


zione, e verso il decimo giorno dopo l'operazione 

vi sì dà un purgante salino, che si ripete a nor- 

ma «lelle circostanze: | 
9,9 Coll innesto si produce una ‘nuovà malattia, 


la quale cagiona quella medesima alterazione pu- 


ramente locale in una parle esirema, come si ma- 


‘nifesta nel polmone in caso di polmonea. 


10.9 Questa materia ha proprietà affatto spe- 


cifiche; mentre ia sea inocuiazione produce nella 


sola specie bovina fonumeni particolari; ma in altri 
animali di differenti specie è alfatlo inefficace *). 

La materia per l' ianesto si trae dal polmone 
di un animale ammalato nel primo stadio, o al più 
nei principio del secondo stadio di polmonea, e 


macellato e morto di fresco. Se la malattia passò 
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*) istruzione succilata dell’eccelsa ). r. Luogolenenza, | 


al terzo stadio, il pus riesco alterato, venefico e 
micidiale. Vi si iritinge un lancettone, e si prati- 
cario-alcune incisigni all'estremità della coda del- 
l’animale. È mestieri che la materia del virus sia 
fresca 0 fluida, e resa tale. ‘coll’ ammollimento; 
perocché ini istato di secchezza non esercila al- 
cuna presa. È noto, infatti, secondo le osserva- 
zioni del sig. Resault, direttore dell'istituto di ve- 
terinatia di Alfori *), e del sig. Jourdier, che Îa ma- 
teria contagiosa, anche la più virulenta, in istato 
di seechezza, non! produce alcun sinistro effetto 
sopra anlinali sani. 

Se l'innesto viene praticato iroppo vicino ad 
organi nobili, come il cervello, il-torace, il basso 
ventre, può suscitare leiali fenomeni. Epperò il 
doll. Willems raccomanda di applicare le incisioni 
all'estremità ultima della coda, la quale alle volte 
cadde i in -mortificazione gangrenosa 8 sì distacca. 
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»- Alchimista fi iuleno, È 9 gennajo: 4852. 
: UN GIORNALE IN INGIHLTERRA | 


Un giornale inglese del mattino si sompone 
di otto ‘grandi pagine in foglio, ciascuna delle quali 
‘8 divisa in sei colonne, cioechè fa in tuto qua 
ranlaolto colonne. La prima e l'ottava pagina, vale 
a dire la superficie esterna, sono consacrale agli 
‘annunz] ; la seconda e la terza contengono i di- 
battimenti delle due camere, ed in loro mancanza 
ulì estratti delle inchieste pattamentari, delle as- 
semblee generali che tengono le compagnie della 


srada di ferro; oppure i prezzi correnti dei mer-. 


cati, i documenti commerciali od industria’ che, 
durante ia seduta, passano alla sesta pagina, Le 
malerie importanti sòno riservate per la quarta e 
la quiuta pagina, che forma lat superficie interna 
del giornale: la quarta contiene gli anpunc] dei 
teatri, Il sommario delle sedale delle camere e gli 
articoit politici, nel nnmero di qualtro al più, 0c- 
cupanti una colonna. La quinta pagina contiene le 
notizie del giorno, il bollettino della corte, le u- 
dienze ed i ricevimenti minigieriali, la-posta delle 
Lidie, quella. delle Antille o degli Stati-Unili, se- 
condo la data del mese; più le corrispondenze di 
Francia .o quelle d' Irlanda, secondo la foro im- 
portanza. La sesta pagina è consacrata. alla sorri- 
spondenza- straniera, ed all’analisi ragionata della 
Borsa; e quando il posto è libero, al analisi delle 
produzioni tentrali e delle opere nuove, 

Tale si è invariabilmente la composizione di 
un giornale del mattino. Osserviamo però che quan- 
tanqne giornale politico, la pelitica non he gran 


parte. {li stessi arlicoli di fondo non consistono 


spesso che in riassunti dove sono analizzati nelia 
lord sostanza ed apprezzali i documenti altrove 
dal giornale pubblicati, Pressochè un ottavo dello 
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spazio tolale è consatrato ai tribunali; poichè quivi, 
che ia legge lascia molto all'arbitrio dei magi- 
strati ed al loro criterio, le decisioni dei giudici 
ed i molivi delle [oro sentenze chiamano l’ atten= 
zione generale ed in particolar modo quella de- 
gl avvocgli. Un’ allra cnratterisca del giornalismo 
inglese sta nella grande importanza che si dà al- 
l'articolo sulla Borsa, 0, per -dirla in termine tec- 
nico, alle notizie sul valore della moneta. Questo 
di fatti si può ritenere ‘in Tughilterra | articolo 
principale, ed è quello che esercita l'influenza più 
decisiva sull’autorttà d’un giornale. Un celebre 
pubblicista, che avea saputo aquistar fama in que- 
sto genere, riceveva dal Chronicle l'annuale asse- 
gno di 40 mila franchi pel sole articolo quoti- 
diano sulla Borsa. 

Gli annuncj costiuiscono il principio ed il 
termine d'un giornale inglese: essi cecupano al- 
meno il quarto della sua superficie, ed il Times 
pubblica più volte per settimana alcuni supplementi 
di quattro ed anche di olto pagine piene zeppé 
d'Avvisi; poichè gl’ inglesi tengono in grau conto 
questo mezzo dì far conoscere e spacciare le loro 
merci, La stampa inglese ha proclamato . l egua- 
elianza degli annunci; perciò si' stampano. iulti 
nello stesso caraltere, ed entro le stesse dimen 
sioni. Egli è raro che un annunzio vada oltre le 
dieci o dodiei linee: ciascuno poì viene collocato. 
metodicamenie nella classe che gli è assegnata, è 
quindi facile riesce al lettore di rinvenire quello 
che la interessa. Vi hanno giornali ehe dedicano 
le loro colonne ai -soli annunci di una data cate- 
goria; ciocchè chiama sovra di essi la concor- 
renza in quel genere. Così il Times tiene il mo- 
nopolia di due specie d’annunei, ed a lui s'indi- 
rizzano tutti quelli che cercano impiego, come co- 
loro che cercano impiegati. Ogni giorno più cen- 
naja tra paggi, camerieri, servitori, serve, cuo- 
che ecc, domandano impiego per mezzo del Tizies, 
ed ognì giorno pure sono altreltante persone che 
cercano nelle vicine colonne un domestico, una 
fantesca, un commesso ecc. Un'altra specialità di- 


stineue i giornali ingiesi; essi riservano una co- 
Tonna alîe lettere suppletorie; vale a dire alle cor- 
rispondenze inlime dove non figurano che le ini- 


ziali di chi scrive, e di quelli a cui la lettera è 
diretta. Egli è frequente pertanto il vedere che 
qualche donna abbandonata, o qualche famiglia af- 
flitta, manda per la via del giornale un appello 
allo sposo {Ugg citivo, al figlio indocile, 0 ad una 
fielia in viaggio pel continente. 

l' giornali inglesi devono sostenere spese e— 
normi, che noi accenneremo di volo, E prima il 
diviito sufla carta, il cui consumo essendo consi- 
derevole, basta a costiluire un'imposta assai grave, 
IH Times a modo d'esempio paga per questo solo 
oggetto 1,500 franchi al giorno. Vengono poscia, 
il bolle, che comprende il diritto di posta, per cui 
si pagano 10 cent, ogni numero, il diritto sugli an- 
muncej che è di un franco e 80 cent. per ciascuno; 


Na 


ciocchè torna dannoso al giornale, perciò che tale 
tassa recando un arimento nel prezzo delle sue inser- 
zioni ne allontana i concorrenti. Contutlociò sta nel- 
) interesse del giornale il procurarsi Ja pubblica- 
zione quotidiana di molti annuncj, essendo essi che 
danno il maggior frutto; senza di che ogni foglio 
in Inghilterra è condannato a perire. Tutle le ac- 
cennale gabelle devono essere nntecipatamente e- 
shborsate dal gerente il giornale ciascun giorno; 
e sebbene pesanti, non sembrano tali pell’ imme— 
digto incasso dal pubblico che compera i fogli. 
Ma vi hanno delle altre spese ben più onerose, 
ed invariabili di loro nalura, a cui deve sottostare 
un gioruale, qualunque sia il numero de’ suoi 


clienti, e questo sono Je spese di redazione e di 


stampa, siccome in seguito vedremo. 

Un giornale del mattino impiega solo nell’ e- 
secuzione della stampa un primo e secondo proto, 
un impaginsatore speciale per gli avvisi, tre primi 
e tre secondi correttori; da 45 a 50 compositori 
în titolo, ed 8 0 10 supplenti; un meccanico in 
‘capo, un meccanico secondo, e Î5 persone circa 
pel servizio della macchina a vapore e dei torchj. 
La composizione, l'impressione, ia stampa, in una 
parola, la materiale confezione del giornale costa 
in lermine medio 5,000 franchi per settimana, vale 
a dire più che 250 mila franchi all'anno. 

Alla testa della redazione sta l'editore o re- 
dattore în capo, il quale è responsabile in faccia 
alia legge, rappresenta il giornale nelle sue rela- 
zioni cogli uomini politici e col pubblico, e solo 
trovasi in rapporto immediato coi proprietari), quan- 
do non sia proprietario egli stesso. I{ suo ollizio è 
quello di regolare ciascun giorno la compilazione 
del giornale; di decidere sulle materie che sa- 
ranno trattate, e disegnare i scrittori cho se ne 
occuperanno ; di rivedere gli articoli politici, ra- 
ramente -di scriverne egli stesso. Lo stipendio di 
un editore varia secondo | importanza del giornale 
tra i 25 ed i 40 mila franchi. Viene poseia il 
sollo-editore, il. quale è incaricalo di tutti i par- 
ticolari; è desso che legge e spoglia i giornali 
della capitale e della provincia, che fa pel grosso 
del giornale quello che fa l'editore pegli articoli 
politici; vale dire che rivede le copie, le corregge, 
le-accorcia, se è duopo, e le classifica. Un redat- 
lore speciale, sotto il titolo di sotto-edifore stra- 
nero, la l'estratto dei giornali stranieri, legge e 
rivede i dispacci dei corrispondenti, e li ordina 
secondo la loro maggiore o minore importanza, 
cancellando tutto ciò che non ha interesse. Îl trat- 


tamento del soito-editore' varia dai 12 ai 15 mila 


franchi. Gli scrittori vengono compensati ad un 
{anto per articolo, e questo solo capitolo porta la 
spesa di 40 a 50 mila franchi all'anno, Un capo 
di stenografia col ivattamento di 12 mila franchi, 
e quindici stenografi con 8 mila franchi Vuno, si 
rendono necessarii alle due camere, La relazione 
delle dodici 0 quindici giurisdizioni dell Inghilterra, 
‘confidate d'ordinario ad altrettanii avvocati, co- 


I 


stano un migliajo circa di franchi pee settimana: 


a cui sì aggiungono le notizie delle assise di pro- 


Vincia e dei quindici tribunali correzionali che ri- 
levano qualche altra spesa. 

— L'ultimo redattore importante a formare î 
boreau di un giornale è quello delia borsa, che 
riceve almeno 10 mila frarichi all'anno. Due re- 
dattori speciali vengono stipendiati per la relazione 
dei due grandi mercati di Mark-Lane e di Mincing- 
Lane, ollre a quello che costano le notizie di buon 
mattino intorno ni mercati secondarii. Vengono in 
coda i redattori subalterni, i quali sono incaricati 
dei teatri, dei concerti, dei spettacoli in genere 
ed esposizioni artistiche, 

La lista formidabile dello spose che siamo 
andati finora enumerando è taltavia fontana dal 
compito necessario alla pubblicazione di un gior= 
nale del mattino in Inghilterra; poichè vi mancano 
quelle relative ella corrispondenza. 1! solo Corriere 
delle Indie ha costato fino 250 mila franchi al- 
lanno. Dopo la valige delle Indie quella che tiene il 
primo rango è fa corrispondenza di Parigi, la quale 
colle spese accessorie si Lin valutare da 20 a 29 
mila franchi all'anno, Vi hanno corrispondenti spe- 
ciali coll’assegto di 4 a 6 mila franchi all’auno, 
che risiedono a Berlino, a Vienna, a Napoli, a 
Roma, a Madrid ed a Lishona. Deve innoltre un 
vana procurarsi un corrispondente in ciascuno 
dei i lnoghì seguenti: Amburgo, Malta, Atene, Co- 
stantinopoli, Bombay, Hong-Kong, Singapore, 
Nuova-York, Monreale, la Giamaica. Deve ancora 


procurarsi un agenle a Bozlogre pei dispacci fran- 


cesi, uno in Alessandria per quelli dell’ India, a 
Boston e ad Halifax ‘per le notizie degli Stali- 
Uniti e del Canadà. Infine, all’uupo di avere con 
prontezza le notizie di tutti ‘gli arrivi e parlenze 
dei baslimen!i, i movimenti delle squadre, le pro- 
mozioni della marîna, i giornali tengono un com- 
missionato per ciascuno dei porti principali d'In- 
chilterca, e specialmente a Douvres, a Southam- 
pton ed a Liverpool. 

Riepilogande diremo che, sommate le spese 
di corrispondenza, quelie di stampa, e quelle di 
redazione non ci vogliono meno di 700 mija fran- 
chi annui per Ja pubblicazione di un giornale, ol- 
tre alla gabella sulla carta, a quella sul bolio e 
sugli annuvcii, di cuì sopra si è detto. 

Aggiungasi: alla cifra ora esposta ì ingente 
capitale necessario alla fondazione di un foglio, e 
si avrà Ja ragione sufficiente del numero ristretto 


dei giornali politici in Inghilterra, 


fenabizun) Ki 
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È uscito, non ha guari, a Venezia dai tipi 


di A. Naratovich un opuscoletto portante per 
litolo: Jndice ragionato del Nuovo Codice Penale 
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Generale Austriaco attuato col 1,9 seltembre 1852, 
Be ci fosse perinesso cangiare il frontespizio del- 
T Opuscolo suindicalo, vorremmo chiamarto invece: 
Indice sragionato. — E non sappiamo persuaderci 
come il Naralovich, che d'altronde. si fece în que- 
sti ultimi anni editore di tante: opere. buone ed utili 
nelle materie Legali, si abbia lasciato indurre a far 
gemere i suoi torehj per un lavoro, che non pre- 
stando avvanlaggio di sorie alla gente di foro, di- 
mostra in molte sue parti come | aulore di esso 
‘sia privo di senso comune. Ci sia lecito citare sol- 
tanto diicune voci per provnre la nullità” della ci- 
lala. operella. 

Arsenico, vendita 8En3% licenza, o d'altra 
sostanza. $. 361. 362. ecc, -— Domanderemo all’a- 
nonimo cosa intenda sotto le parole o d'altra 80- 
stanza? Forse rape 0 fagiuoli È... 

Avvocato, si fa reo di questo crimine assi- 


stendo il suo avversario col consiglio, o col fatto. 


$. 101, 102, 103. — Grazie tante, signor-anoni- 
mo; mercò vosira siamo ova in grado di sapere 
che i essere Avvocato sia un crimine, e clié per 
costiluire questo crimine è sufficienie che l' Avvo- 
cato cousigli il sio avversario, non già l'avversa- 
rio del suo cliente, All'erta. signori Avvocati; voi 
sarete tutti soggelti ad una ingnìsizione criminale ... 
perchè avete riportato il Diploma di Dottori in 
Legge. 

Bastone, colpi. Pegli uomini adulti non più 
di 30, ed aì recidivi, non in pubblico. S. 24, È 
per una sola volla durante la pena. - Faccia chi 
può la costrazione a questo periodo; per noi sarà 
suificiente assicurare il lettore di averla riportato 
con tutte fe relative interponzioni, tal quale tro- 
vasi nell’Opuscolo: dell'anonimo, 

| Giaciglio duro. Nudo tavolato fre giorni non 
continui per settimana, e non più di ire volte per 
settimana. S. 21. — Bravo, signor anonimo; ella 
ha tolte le buone ragievi per intitolare il suo ti- 
bro ludice Ragionato} i 

Ma questo saggio basterà perchè il lettore 
soia ecquisiaia una idea del libro che si è preso 
a sinilacare. 

E poichè siamo su questo urgomento, tro- 
viamo di annunziare la prossima pubblicazione di 
uu opera di simil genere portante per titolo: 
Prontuario Alfabetico del nuovo codice penaie 
Austriaco; e che speriamo voglia servire all'uopo 
meglio che l'opuscolo suaccennato. Noi leggemmo 
il programma dell’ opera del sig. A. Sasso ed un 
saggio di alenne voci che ne porge, — Se Î' autore 
adempirà a quanto ne promette, il suo Prontuario 
verrà bene accolto, perchè recherà decisa utilità 
nella pratica manipolazione delle criminali ma- 
terie. 

Raccomandiamo al sig. Sasso ad essere più 
oculato nelle correzioni di stampa; giacché alle 


volle ui qui pro quo é sufficiente a capovolgere 
il senso, ed a siornare il concello. 





Verbi Italiani. Irregolari e Difeltivi raccolti. da 
Giovanni Codemo — Edizione seconda - Penezio, 
Tipografia Longo, 1852. 

Una Scuola di. Geografia Elementare - Vicenza. 
1852. I 


Uno degli uomini più benemeriti della istru- 
zione pubblica nel Lombardo-Veneto è per cerio 
il sighor Giovanni Codemo, che Udine ebbe la 
fortuna di conoscere quale «Professore di Belle 
Lettere, e chè in aggi dal posto di Direttore della 
Scuola Elementare Maggiore Reale di Vicenza 
venne ad assumere interinalmente le funzioni d'Lo 
R. Ispettore Generale a Venezia. Da varii anni 
egli dedicò tatle Ie sue cure e fatiche all’ istru- 
zione intellettuale e morale dei giovanetti, per cui 
pubblica un ottimo giornaletto, e compilò varie 0- 
perette, che già videro la luce, e che: meritarono 
gli elogi della stampa periodica e l'autorevole 
sanzione dell'I. R. Ministero del Culto @ della 
pobblica Istruzione. Tra le quali operette le due 
che qui sopra ricordo sono degnissime di encomia. 

Infatti la raccolta dei verbi italiani irregolari 
e diffellivi faciliterà ai fanciulletti Î' apprendimento 
della nobilissima nostra lingua, la quale non si può 
imparare se non accoppiando la teoria agli eser- 
cizii pratici, e per conoscere la quale è duopo 
usare maggiore fatica di quanto da taluni sì crede, 
Infatti nelle scrilture di molti, che pur si reputano 
buoni conoscitori della medesima, si osservano 
errori che indicano fa povertà delle loro cogni- 
zioni di gramatica e di sintassi, 

L'altra operelta del signor Codemo insegna 
il modo di acquislare cognizioni di geografia ‘col 
soccorso di carte mute dipinie sulle pareti di una 
stanza, che eccitano la curiosità, e fengono sem- 
pre desta l’attenzione degli alunni, come pure coi 
mezza d’ingegnose macchine che dàuno un'idea e- 
lemeniare dei fenomeni astronomici e fisici, Questa 
operelta venne altamente lodata da illustri Accademie, 
tra cui la Società Geografica di Francoforte, e la 
Società Geografica di Pietroburgo, e quindi non 
approfitto. della pubblicità di questo foglio che per 
raccomandarne la lettura ai maestri pubblici; e pri- 
vati e por offerive al signor Codemo . un senti- 
mento di gratitudine, nel quale mi sono uniti tutli. 
quelli che si occupano. della elementare istruzione. 


Udine 10 marzo 1853 


GIOVANNI RIZZARDI 
maestro elementare priveto 


Sulle uova dei bachi da sela nel corrente anno 


Tutti i saggi agricoltori si danno a rivedere 
le uova dei bachi da seta per depurarle e aereg- 
piarle. E tale operazione è più indispensabile in 
quest'anno, essendo che, correndo umida ‘la sta- 
gione, non è difficile che incomincino ad ammullire. 
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Ed anzi, ove si trovino in tale stato, non si di- 
mentichi di nereggiarle in istanze asciulte, di a- 
sciugerie ben bene, e poscia custodirle con tntta 
diligenza, 


CRONACA SETTIMANALE 


Tra lo nolizie seltimanali che andiamo raccogliendo ci 8 
duopo notare è capo d'ogn'ollra ta decisione di 5. M. YIm- 
peralore dei. Francesi con cui rnielle a disposizione immediata 
del Ministero la somma di 3 milioni di franchi da cornsacrersi 
ul miglioramento delle abituzioni degli operai. Vorremmo che 
quest’ esempio fosse dovunque imitato, ed anche tro noi si pen- 
sisse ut poco più alla casa dell’'operaio. — Troviamo quindi 
che, in seguito sgli studj fatti da Lwigi Napolzone sovra un 
nuovo sistema di artiglieria di campagna, il Comitato di arti 
glieria, dupo gli opperiuni esperimenti, he. progettato i'intro- 
duzione del nuovo pezzo di campagna dello sbizan napoleorico. — 
Anche ii costume che sussiste in Francia di far portere all'uf- 
ficio delle masries iuiti ! neonati entro il periodo dl 24 ore 
per essere inseritij, domendava qualche moslifizvazione. E. poichè 
slipile pratica polrebbe. nuocere alla sutule dei bambini, massime 
nella siogione invernale, si vuole ora che gl'impiegali della pub- 
blica amministrazione si rechino in quella vece gallu casa dei 
nuovi nali, e vi stendano il loro stlo di riasclia. 


Se questo non È Il secolo del ferro non seppiamo con qual 
altro nome sernalerio, A Boston fStati-Unili} si sta coslruenda 
il pavimento di un intera contrada iu ferro, Tale. pav imento è 
composto di ‘cassette circoluri di ferro fuso, il cai diametro è 
di dodici pollici. e I altezza di cinque, divise in sei scompusti 
tento piccoli che non possa -capirvi l'unchia di un cavallo: 
questi spazj saranno. colmati d° arena. La superficie del pavi- 
mento scennnellata per impedire che scivoli il picde dei cavalli. 
Le contrade poj.seranno ricoime di una rele di ferro ricoinia 
di une sostanza che formerà în superficie morbilin e durevole. 


Spigolundo nel giornali troviamo pure di notare un fotto 
che per la sua singolarità vorremmo proporlo d'esempio a fanli 
nostri concittadini, IL celebre Orfila, fossicologo e decano della 
facoltà Medica di Parigi; dopo avere consacrato una somma 
‘inseate alla fondazione di an. Meseo per | utile degli Stadenti 
in Medicina, dispuse di altri 221 mila franchi, parte a compi- 
mento del Museu stesso, e parte a favore di altri pubblici sta— 
bilimenti, Egli, Il dott. Orfila, presentava all’ Accademia | indi- 
cata offerta, esprimesdasi così: lo non intendo, secondando 
»- Piso generalmente seguito, che abbia fuogo, 0 signori, fa mia 
» Morte per donare con una clausola lestumettaria coc, eco. “ 
La lezione non ha uopo di commenti. 


"Non possiamo che encomiare l'Accadeinia Medico--Chirur- 
pica di Ferrare pel suo programma di concorso al premio di 
una medaglia & oro del valore di scudi cento, cho serà devo— 
late a chi darà la migliore diserlazione intorno sl tema seguente: 

» Delle malaltia lente del fegato, e singolarmente di. quelle che 
n 60R frequenza occorrono nei paesi palulosi di clima tempe- 
» Tato, ove predominano le febbri periodiche. #’ Ogni memoria 
sari contrassegndia da" nn’ epiyrafe, che verrà poi ripetuta sulla 
lettera accompagueltoria, contenente i ricnpiti dello scrittore se- 
condo le noime consuete; e sarà indirizzata entro il marzo 1854 
Ai Segreturio dell''Accalemia Medico-Chirurgica di Ferrara 


E già noto che tra breve avrà luogo un' Esposizione {- 
niversale a Nuova York; Frattanto la Commissione promotrice 
deli' Esposizione stessa manda delle circolari in Europa onde 
far sapere ni concorrenti che l'Associazione Americana pa- 
Ghera ie speso di porto, e di assicurazione degli oggetti da 
Genova a Nuova-York, le spesa d' assicurazione contro | in- 
cendio in Nuova-York, e tutta le spese di trasporto +d assicu- 
razione de Nuova-Tork a Genova per quelli cho rimanessero 
invenduti alla fine dell'esposizione, che nona durerà oltre i sci mesi, 


Gli scritti di Nepoleone I, sono in questo momenio ricor= 
catissimi, non solo dagli amatori d' ansgrafi, ma ancora dagli 
editori, che desiderano ottenerli per pubblicarli. Così si unnui- 
ziano tre 0 quatiro edizioni delle opere del grando Imperatore, 


‘il cui stile teneva a un purto di quello di Cesare sè di Tacito; 


La principele, cite sarà cttriosissima, è fuor di contrasto, quella 
che cl prepara, con ie collaborazione dei sig. Lefebvre Denmier 
e La Gueronnidre, il sig. Paclo Lacroix. Essa conterrà tutti gli 
scritti inediti dell’ Imperatore, si forinnalemente salvati a Lione 


alerni ansi fu del sig. Libri; scritti che formeranno parecchi 
volumi. Colà si potranno leggere finalmente i saggi lelterarii 


della gioventù di Napoleone: comu ii , Romanto corso £ che 
doveva comparire net Sidele, ma che non vi fn mai siampate; 
un rocconto intitolato : , Note interno uila mio infanzia ed alla 
mia gioventi “ seritto di pugno di Napoleone stesso; il, Conte 
d'Essex # novella}: la ,, Maschera urofclessa “ (racconlo o 
rientale); ,, Giulio “ {racconto seutimentalo); uno, IHelogo sul- 
l'amore £ ove si vede Napoleone, allora semplice tenente di 
arlietieria, discorrere ai Palris Roval , ton vua di quelle si- 
gnorine 4 sui argomento, dea cui egli trasse il Utolo. del suo 
diatogo; tn altro scritto, non meno curioso, inlitolato: ,, Di- 
segni di. suicidio “ in cui i fulnro ‘Alessandro, disperato di 
non avere nè arriago, nè avanzamento, narra come uvesse voglia 
di uccidersi, o d'andar ad cifrire la sua spada al gran Turco “; 
diversi rapporti inediti, fatti per l'istiluto; infine lo corrispon- 
denza (inedite, come tulto ciò clio precede) dell” Imperatore con 
Maria quligia, la sua famiglia ed i Re & Europa, Quest ultima 
sernalamente contiene particolari del maggior interessa, 


4 rinomato pittore di marina Gudin, che divenne siraor- 
dinoriamente ricco stante i suo matrimonio colla figlia del mar- 
chese Twesdale, pari d' Inghilterra, gi fece erigere a Parigi uno 
erandiosa pllicina in cui von è guari ricevelle inaspettatamente 
uni visita dell imperetore e dell’'nagustu sua sposa. H giorno 
susseguente a questa visita, Gudin venne invitalo ala Tui- 
ferie assieme a ana moglie, ove fu riccvato dall imperatore nel 
modo il più cordiale. Luigi Napoleone mostrò ai due invitati 
tutti i tesori urlislici dei castello, indi presentò alla signora 
Gudin un ventaglio d'oro intarsiato di pietre preziose che api- 
pertoneva att imperalrice Giaseppina, Dietro richiesta di quella 
dame, Pumperotore scrisse di proprio pugno sopra UN pezzo 
di carta: Donné par l'empereur Napolton è Madume Gudin.' 


‘ La Reale Accodemia d’ Agricollara di Torino iesrà nel 
prossimo mese di mogzio una pubblica esposizione di fiori, di 
piante ornamentali e di prodotti orticoli, proponendosi di re- 
tribuire i concutrenti con medaglie d' argento e di rame, con 
denaro e menzioni onorevoli. il programa dichiace. che sa 
renno ammessi ulla indicata esposizione i fiuri, le piento d'or- 
namento fiovite, quello rare e di ben intesa collivazione, ancor 
chè non fiorite, i frutti di anlecipola  mafuranza 0 prolralla 
conservazione, egli ortaggi di constatata bellezza eco. ecc. — 
Siccome Poggetto di simili pubblicko mostre è quello di av- 
vantaggiare je sorli del giardinaggio e dell’'orticoHara; così è 
desiderabile che F invito della Reale Accademia sia dai vicini 
e dai laniani secondaio.. 


Tra ie recenti scoperte accenniamo a quella del celebre 
chimico berlinese Enrico Rose, ij quale con un processo molto 
semplice ho prodotto la maluchife verde, Tale processo consi- 
sterebbe nel prendere una soluzione di solfato di rame fredda, 
e nel farle quindi preciplisre col mezzo dei carbonato di soda 
e di potassa: il precipitato sarebbe asssi abhondante. Lasciato 
iu riposo fino a che devenga coerente, sî fa dissuerare, posciu 
si leva. E prodotto ottenuto sotto la pulitura piglivrebbe i- ca- 
ratieri della malachite rassomigltandola perictiamenie. 


Notiamo ancora una nuova applicazione dell'elettricità; 
poivhò un medico di Worsesier vorrebbe constatare ‘col di lei 
mezzo fe morte vera dalla apparente. Una pila volliana porta- 
tie sarebbe l'istrumenio da applicarsi al corpo dei supposli 
defunti: ja non contrazione dei muscoli solito la carvento ttet- 
irica sarebbe la miglior prova per distinguere lu morle reale 
duliu simulata. | 


° 1858. 


CALENDARIO TNOBINTIVO 
DI ASMODEO. IL DIAVOLO ZOPPO 


Nulla dies sine linea 


Fr 


6 marzo -— Oggi Un pitoczo morì d’ indigestione, 
«ed un signore di fame. ” 


7. marzo — Siora Bella accusata di essere ciar- 
jiera ). dichiara veridica l’ asserzione, ma sog- 
giunge di voler corresgersi e di aver co- 
minciato a parlar poco nel trascorso mese di 
febbraio. Perchè?... perchè febbrajo aveva 
soli 28 giorni, 


S marzo — Il cavallo Mazzeppa ammaesteato al- 
| Talla scuola saluta oggi, quale primo mimico 
della compagnia Guillatme, il pubblico fre 
quentatore dei Casolfo, e a quel saluto tulti 
ali spettatori commossi si lusciano sfuggire 
una lagrima, ed incaricano Ciullo poeta di 
scrivere un inno romantico col titolo è l'ad 
dio di Mazzeppa, 


9 marzo - Oggi i proprielarii del Casolto fanno 
consiglio in piedi per provvedere de futaris. 
‘Dopo quattro minnii di profonda meditazione 
8 stabilito di invitare una Compagnia comica, 
’. Msmodeo a tale risoluzione Dalte le mani, 
10 marzo - Asmodeo. riceve oggì dalla posta un 
libro di epigrammi, e il consiglio di stam- 
pare uno per giorno, ed Asmodeo diavolo 
docilissimo e buono esperimenterà domani la 
prova dell’ effello che faranno sui lettori... 
Se dormiranno, manco male, 1} rebus e le 
-sciarade sarebbero troppo pericolosi, e il sale 
di questì epigrammi è tanto innocente! 


dI marzo - UU litigaute temerario, epigramma, 


Un giudicè a un cotale: 
Che -volete dal nostro tribunale? -— 
Ragion, gli fu risposto, Ed egli: eh già, 
Desidera ciascun quel che non ha. 
12 marzo — La pace conjugale, epigramma. 

Parmi impossibil cosa | 
Clie ira marito e moglie esser giammai 
Vi possano de’ guai, 
(Mi diceva la Rosa): 
Già tra Martino e me, come a Dio piace, 
Rhegna perpelua pace. 

- Da quanto è maritata la signora? 
lo chiesi, ed elia. — Eh! son tre giorni or ora! 
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Cronaca dei Comuni 

PT . Cividale 7 marta. 

:Wi prego. a prender. nota di un fallo onorevnlé, A 
Premariacco, di questo Distretto, si dovevo far lu canonica, 
invece di assoggeltorsi alle pretensioni, inlvolta esagernle, de- 
gli Imprenditori, alcuni di tue Comunisti si unirono in società 
e si assunsero il lavoro con un notevole ribasso. Tala econo- 
mica misura potrebbe essere ovunque imitata. 

Vi prego a notare un altro falto cite abbisogna di essere 
sottoposto alle riflessiuni di qualche Consiglio Comunale, lu 
qualche villaggio del nostro Distretto la torre della chiesa co- 
steaite dn #00 tempore, è quasi pendente, è poirebbero acca- 
dere disgrazie, come lo udito a parlare di simile pericolo per 
un vittegglo di Certia. Le Comuni vi provvedano. 
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CRONACA DEL MAGNETISMO ANIMALE 
redatta dal dott. Giuseppe Terzaghi “ 


‘Questo periodico darà notizia non solo dei progressi se- 
gnati dalla dottrina magnetica nel nostro paese, ma altresi di 
tutto quanto verrà prodotto, intorno a tule argomenta nei pe- 
riodics inglesi, germanici e francesi; e presonterà un sunto, 
proporzionato alla loro importanza, delle opere sul magnetismo, 
mano mano che comporiranno alle luce. 

uscito il primo e secondo fascicolo, 

Se ne pubblicano dieci fascicoli al azzo, une ogni cin» 
que sellimane. 

I prezzo d' associazione è, per il Lombardo-Veneto, di 
Atistr, L, 11, 50 per un anno intero, e di L. 6.75 per. metà, 
ll versamento si ha anticipato. 

Le associazioni si ricevono in Venezia dalla ditta Giu- 
seppe Pomba libreria della Fenice; in Treviso dalla ditta Zop- 
pelli Pietro, Volendo associurei senza disturbo. da qualunque 
luogo delle Provincie Venete, basta inviare franco alla Reda 
zione della Cronaca del magnetismo snimale in Milano il valore 
della associazione col nome, cognome e luogo di dimora di 


; chi si associa. 


——— o -__/; 


li cappellajo Giacomo Simeoni în contrada San 
Tommaso è fornito di uno scello assortimento di 


cappelli di seta di Francia, preferibili ad altre 


qualità, per la. loro forma e leggerezza, come an- 
che è bene assortito d cappelli di ‘epr di mode 
recente. 

D'affittarsi Locanda grande in Chiavriis, posta 
sulla Maggia con orfo e brolo annessi; forno, ri- 
messe e stallo per 60 cavalli. Rivolgersi al gro- 
pielario in Udine al N. 1650. 
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GAZIETTINO MERCANTILE 
Preszi correnti, delle Granaglie sulla pianza di Udine 
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\Alchimista Friulano costa per Udine lire 14 avnue aniecipate è in moneta sonante; fuori i, 16, semestre e trimestre in proporzione, — 
Ad ogni pagamento i associato ritirerà una ricevuta a stampa col timbro dello Redazione. — In Udine si ricevono le associazioni in 
Mercatovecchio presso la Libreria Vendreme. — Lettere o gruppi saranno diretti franchi alla Redazione dell’ Alchimista Friulano, 
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